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Girolamo Cardano

De uno
Sobre lo uno

Edición, traducción y notas de  
José Manuel García Valverde

Pubblicato insieme al Som-
niorum Synesiorum libri  nel 
1562 e successivo alle grandi 
enciclopedie naturalistiche, 
il De subtilitate (1550) e il De 
rerum varietate (1557), il De uno 
si confronta con il problema 
metafisico dell’unità che so-
stiene l’ordine dell’universo 
e la struttura del mondo 
incorporeo, poiché «solo ciò 
che è uno è anche buono»; 
per converso i molti sono un momento 
necessario nell’estrinsecazione dell’unità 
e costituiscono un male solo nella misura 
in cui non vi siano ricondotti. Il testo è 
inteso come introduzione al metodo (la 
Dialettica) e allo studio degli «arcana ae-
ternitatis» che, a partire da Dio, declinano 
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Published in 1562, with the Somniorum Synesiorum libri and following the edition of 
the great naturalistic encyclopaedias, the De uno concerns the metaphysical question of the entity 
supporting the order of the universe and the immaterial world, given that «only what is one is good 
as well». Cardanowrote the De uno as an introduction to the method (the Dialectica) and to 
the study of the «arcana aeternitatis», which shows the universal order from God to civil society.

l’ordine universale nell’ordi-
ne civile. In dialogo con il De 
sympathia et antipathia rerum 
di Fracasatoro, Cardano si 
concentra nella seconda par-
te sull’ordine naturale, dalla 
struttura elementare della 
materia fino ai viventi più 
complessi, e sulle cause che 
aristotelicamente lo spiega-
no. La capacità attrattiva del 
magnete è presentata come 

l’esempio più illuminante dell’unità che 
regna nella natura e delle sue implicazioni 
nascoste. Esempio efficace, per la sua stessa 
brevità, della «polimatia» tipica dell’auto-
re, il De uno non manca di sorprendere il 
lettore curioso per la «subtilitas» e la «va-
rietas» dell’esperienza che vi è raccontata. 


